
Il dibattito tra medicina tradizionale e farmacologia moderna è spesso presentato come un conflitto netto, quasi
ideologico, tra il sapere empirico antico e la scienza contemporanea basata su dati, sperimentazioni e standard
rigorosi. Ma questa opposizione è davvero giustificata? O esiste invece un dialogo più sottile e produttivo che
collega intuizione empirica e verifica sistematica, storia e innovazione? In questo articolo esploreremo le radici della
medicina tradizionale, il passaggio cruciale verso la farmacologia moderna e le risorse attuali come le monografie
europee EMA e l’App Il Vescovado, per capire se si tratta davvero di uno scontro oppure di un percorso
condiviso.

Il patrimonio della medicina tradizionale: da Dioscoride ai monasteri
benedettini
La medicina tradizionale occidentale affonda le sue radici in testi antichissimi, tra cui spicca De Materia Medica di
Pedanio Dioscoride, medico greco del I secolo d.C. Questa opera rimase per secoli la principale fonte di conoscenza
sulle piante medicinali e i loro usi terapeutici nell’Europa e nel Mediterraneo.

Dioscoride raccolse una mole enorme di conoscenze empiriche, basate sull’osservazione diretta e sull’esperienza
trasmessa oralmente o in manoscritti. Se da un lato non disponiamo di studi sperimentali moderni come i trial
controllati randomizzati, dall’altro non possiamo sottovalutare che questa "intuizione empirica" rappresentava un
fondamentale punto di partenza per la medicina.

I monasteri benedettini e i giardini medicinali

Durante il Medioevo, i monasteri benedettini ebbero un ruolo cruciale nella conservazione e trasmissione della
conoscenza medica. I giardini officinali adiacenti alle abbazie erano veri e propri archivi botanici viventi, dove
venivano coltivate le piante descritte nei testi antichi.

Questi luoghi non erano solo sacrifici religiosi ma centri di sperimentazione e miglioramento dei rimedi. La
medicina tradizionale in questo contesto si basava su una combinazione tra teoria, pratica e osservazione attenta.
Ancora oggi, alcune piante utilizzate allora trovano impiego nei trattamenti complementari moderni, seppur con
un diverso livello di approfondimento scientifico.



Dal rimedio empirico al principio attivo: isolamento e
standardizzazione
Il salto epocale che segna l’inizio della farmacologia moderna è legato all’isolamento dei principi attivi, ovvero delle
sostanze chimiche presenti nelle piante responsabili dell’effetto terapeutico. Questo processo consente di superare
le variabilità nell’uso di infusi o decotti, molto dipendenti da fattori come qualità della materia prima, stagione e
modalità di preparazione.

Caratteristica Medicina tradizionale Farmacologia moderna Approccio Empirico, basato sull’osservazione e uso
multiplo delle piante Scientificamente basato, con isolamento e dosaggio preciso dei principi attivi
Standardizzazione Variabile, dipendente da fattori naturali e preparazione Rigorosa, con dosaggi esatti e qualità
controllata Verifica Tradizionale, spesso senza dati quantitativi Sperimentale, con studi clinici e controllati

Questo ha permesso la produzione di farmaci più efficaci e sicuri, con un dosaggio noto. Per esempio, la digitalina
derivata dalla Digitalis purpurea da rimedio empirico è diventata un medicinale salvavita per alcune patologie
cardiache.

Le monografie europee EMA: regole e trasparenza per le piante
medicinali
Per favorire un uso consapevole dei prodotti a base di erbe e delle piante medicinali nell’Unione Europea, l’ EMA ha
sviluppato un sistema di monografie ufficiali. Si tratta di documenti completi che raccolgono le evidenze
scientifiche disponibili sull’efficacia, sicurezza, dosaggio e indicazioni terapeutiche di specifiche piante o sostanze.

Queste monografie rappresentano un’utile sintesi tra la tradizione che riconosce l’uso storico di alcune piante e la
farmacologia moderna che richiede dati affidabili. Per il consumatore, questo strumento è fondamentale per evitare
fraintendimenti tipici della definizione “integratore” usata in modo troppo isolamento principi attivi piante generico
e, a volte, fuorviante.

Un esempio: un prodotto che costa € 20,00 e contiene estratti standardizzati sarà più affidabile di un “rimedi
naturale” non verificato e senza certificazioni. L’App Il Vescovado, disponibile su Apple iTunes e Android Google
Play, permette di consultare facilmente le monografie EMA e altre informazioni scientifiche sulle piante medicinali,
promuovendo un dialogo più informato tra scienza e tradizione.

https://www.ilvescovado.it/it/storia-e-storie-19/dall-erboristeria-alla-medicina-moderna-la-lunga-179782/article


Da "cura naturale garantita" a un dialogo critico e consapevole
È importante smascherare alcune espressioni di marketing come “cura naturale garantita” che semplificano
eccessivamente la realtà, facendo credere che i rimedi tradizionali siano sempre innocui ed efficaci per tutti, senza
bisogno di verifiche. La medicina, anche quella "naturale", può avere rischi e va sempre usata con cognizione di
causa, tenendo conto di dosaggi, interazioni e indicazioni.

La vera sfida è promuovere un dialogo tra il sapere empirico e la scienza, dove la tradizione non venga rigettata a
priori ma nemmeno idealizzata senza prove. Le monografie EMA rappresentano un esempio virtuoso di come
scienza e storia possano convivere, fornendo al pubblico e agli operatori sanitari strumenti per scelte informate.

In conclusione

La medicina tradizionale, testimoniata da Dioscoride e poi dai monasteri, è frutto di osservazione e intuizione
empirica preziosa.

La farmacologia moderna ha perfezionato queste conoscenze con l'isolamento e la standardizzazione dei
principi attivi, supervisionati da rigorose verifiche scientifiche.

Le monografie EMA rappresentano un ponte fondamentale tra tradizione e scienza, garantendo informazioni
affidabili sull’uso terapeutico delle piante nell’UE.

La scelta consapevole dei prodotti, supportata da strumenti come l’App Il Vescovado, permette di evitare
fraintendimenti e false promesse.

Non si tratta quindi di uno scontro frontale ma di un percorso di integrazione e confronto, dove la intuizione
empirica può essere affinata e validata dalla verifica sistematica, per promuovere una medicina più completa e
sicura.


